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Registro di Settore n. 241 del 14/10/2026

Settore IV - Lavori Pubblici

IL RESPONSABILE DEL SETTORE IV e R.U.P.
Adotta la seguente determinazione

PREMESSO:

- Che con Decreto Dirigenziale n. 7400 del 21.05.2025 la Regione Calabria, in attuazione al DGR n.

738 del 28 Dicembre 2022 “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Piano

Strategico della PAC 2023 – 2027 – Complemento Strategico Regionale (CSR) – Approvazione, ha

approvato i criteri, le modalità di attuazione e le tempistiche per la pubblicazione di un Bando per

l’accesso ai contributi a favore dei Comuni della Regione Calabria con popolazione superiore ai 10.000

abitanti;

- Che relativamente alla suddetta Manifestazione d'interesse, sono stati approvati nr. 5 azioni delle

operazioni ammesse, in tale contesto, la tipologia di investimento in infrastrutture che possono ricevere

un sostegno dalla PAC sono quelle relative al servizio delle aree rurali e, in particolare, alle seguenti

azioni:

Azione 1) sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree

rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli

interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio;

Azione 2) miglioramento generale delle infrastrutture di distribuzione dell’acqua potabile

(acquedotti), razionalizzazione delle reti per sanare le emergenze idriche, miglioramento delle

condizioni igienico-sanitarie (fognature) laddove persistono carenze strutturali;

COMUNE DI GIOIA TAURO
Città Metropolitana di Reggio Calabria

Oggetto: FONDO FEASR PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 -
INTERVENTO SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo
sviluppo socio-economico delle aree rurali. Decisione a contrarre e contestuale
approvazione dell'Avviso di indagine di mercato per l'acquisizione di
manifestazioni di interesse finalizzate all'individuazione degli operatori economici
da invitare alla procedura negoziata senza bando, ai sensi dell'art. 50, comma 1,
lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023, per l'esecuzione dei “LAVORI DI MESSA IN
SICUREZZA, ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELLA VIA
CIAMBRA NEL COMUNE DI GIOIA TAURO – CUP: C55F25000240002 - CIG:
BD59AC3621.



Azione 3) realizzazione, adeguamento e ampliamento delle reti di distribuzione dell’energia elettrica,

del gas naturale, dell’illuminazione pubblica, le infrastrutture telefoniche, le infrastrutture locali in

BUL, rifacimento o lo spostamento dei sottoservizi;

Azione 4) migliorare la fruizione turistica delle aree rurali, attraverso migliori dotazioni

Infrastrutturali;

Azione 5) sostengono per le infrastrutture ricreative.

- Che il bando prevede la concessione di un importo massimo per i Comuni con popolazione superiore

ai 10.000 abitanti a comune di €. 200.000,00 con un’aliquota di sostegno pari al 100% del costo

complessivo dell’intervento;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 738 del 28 dicembre 2022 “Complemento di

programmazione per lo sviluppo rurale del Piano Strategico della PAC 2023-2027 – Complemento Strategico

Regionale (CSR) – Approvazione”;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 123 del 31/03/2023 d’istituzione del Comitato di

Monitoraggio per l’attuazione del Complemento Strategico PAC della Regione Calabria ai sensi dell’art.124

del Reg. (UE)2021/2115;

DATO ATTO che l'Amministrazione Comunale ha inteso partecipare all'avviso pubblico, approvato con

Decreto Dirigenziale n. 7400 del 21.05.2025 la Regione Calabria, in attuazione al DGR n. 738 del 28

Dicembre 2022 “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Piano Strategico della PAC

2023 – 2027 - INTERVENTO SRD07;

CONSIDERATO:

• Che il Comune di Gioia Tauro ha necessità di intervenire per l’adeguamento delle viabilità a servizio

delle aree rurali e precisamente alla realizzazione del seguente intervento: LAVORI DI MESSA IN

SICUREZZA, ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELLA VIA CIAMBRA di cui all’azione

1) sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle aree rurali e

delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le aree interessate dagli interventi,

anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio – casistica b. ampliamento, ristrutturazione,

messa in sicurezza della rete viaria esistente;

• Che al fine di partecipare al suddetto avviso pubblico così come previsto al punto 5.2 del bando, l’ufficio

tecnico comunale di Gioia Tauro ha redatto il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) ai sensi

dell’Art. 41 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e del relativo allegato n. I.7);

• Che in conformità all’avviso pubblico il PFTE menzionato relativo all’opera oggetto di richiesta di

finanziamento è stato redatto assicurando il rispetto di quanto contenuto nel decreto della Regione

Calabria n. 7400 del 21.05.2025 Programma Strategico della PAC2023-2027 – Complemento Strategico

Regionale della Calabria, DGR n.738 del 28.12.2022 – Approvazione dell’Avviso pubblico “Intervento

SRD07 – INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE PER L’AGRICOLTURA E PER LO SVILUPPO

SOCIO- ECONOMICO DELLE AREE RURALI”;

RICHIAMATA la delibera di G.C. n. 145 del 26.06.2025 con la quale è stato approvato progetto di

fattibilità tecnica ed economica (ai sensi dell'art. 6 dell'allegato I.7 del D.lgs. n. 36/2023 e dell’art. 41), per

l'opera pubblica denominata LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA, ADEGUAMENTO E

RISTRUTTURAZIONE DELLA VIA CIAMBRA NEL COMUNE DI GIOIA TAURO – CUP:

C55F25000240002, redatto dall’Ing. Bruno Gallè, per un importo complessivo di € 200.000,00;

VISTA la suddetta delibera di G.C. n. 145/2025 con la quale il sottoscritto Ing. Bruno Gallè è stato nominato

ai sensi dell’Art. 15 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, Responsabile Unico del Progetto (RUP) per gli interventi

in parola;

RILEVATO che in relazione all’Avviso Pubblico di cui al DDG n. 7400 del 21/05/2024, per la concessione

del sostegno relativo all’intervento “SRD07 - Investimenti in Infrastrutture per L’agricoltura e per lo

Sviluppo Socio-Economico delle Aree Rurali” del CSR Calabria 2023 - 2027 ed ai sensi delle relative

Disposizioni Procedurali per il trattamento delle domande di sostegno e di pagamento per come definite nel

Manuale per la Gestione delle Domande di Sostegno e di Pagamento degli Interventi non a superficie e/o

Capo (NON IACS) del CSR Calabria 2023 – 2027 approvato con D.D.G. N°. 13125 DEL 17/09/2025, il



Comune di Gioia Tauro, è risultato finanziato nella graduatoria definitiva pubblicata nel DDS. n. 14646 del

15/10/2025 - Numero di domanda: Id. 18083 - Azione: SRD.07.01 Viabilità al servizio delle aree rurali, per

un importo complessivo di € 200.000,00;

DATO ATTO che con nota prot. n. 962028 del 15.12.2025, la Regione ha trasmesso la convenzione stipulata

tra la Regione Calabria e debitamente sottoscritta dal Sindaco pro-tempore del Comune di Gioia Tauro;

DATO ATTO che con determina dirigenziale n. 459 del 15/06/2026 è stato affidato a seguito di procedura

telematica sul portale Tuttogare, l’incarico professionale per la redazione del progetto esecutivo, direzione

dei lavori, e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione in favore del Geom. Fortunato Cotronei con

studio professionale in Viale Gramsci, 29 – 89020 Serrata (RC) - P.IVA: 02856640798, per l’importo

complessivo di € 6.029,75;

RICHIAMATA la delibera di G.C. n. 46 del 03/08/2026 con la quale è stato approvato il progetto Esecutivo

“LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA, ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELLA VIA

CIAMBRA NEL COMUNE DI GIOIA TAURO – CUP: C55F25000240002 - FONDO FEASR

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 - INTERVENTO SRD07, per l’importo

complessivo di € 200.000,00 di cui € 154.847,86 per lavori ed € 45.152,14 per somme a disposizione

dell’amministrazione, per come riportato:

ATTESO che per la realizzazione dell’intero intervento di cui sopra, è necessario provvedere all’affidamento

della medesima ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore per darne compiutamente

attuazione;

VERIFICATO che alla data di adozione del presente provvedimento non risulta presente alcuna

Convenzione Consip ovvero Bando Mepa analogo ai lavori oggetto del presente appalto;

PRECISATO che ai sensi dell’art. 62 del D.Lgs. n. 36/2023:



1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore

alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a

500.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a

disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.

2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti

devono essere qualificate ai sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4. Per le procedure di cui al primo

periodo, l’ANAC non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti non

qualificate;

3. Che il Comune di Gioia Tauro è qualificato per la fase di affidamento del presente appalto;

RILEVATO:

• Che si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori relativi all’intervento denominato
“LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA, ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELLA VIA
CIAMBRA NEL COMUNE DI GIOIA TAURO – CUP: C55F25000240002 - FONDO FEASR
PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 - INTERVENTO SRD07;

• Che ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, le stazioni appaltanti, prima dell’avvio
della procedura di affidamento, sono tenute ad adottare un apposito provvedimento recante la decisione
di contrarre, con il quale viene formalmente manifestata la volontà dell’Amministrazione di procedere
alla stipulazione del contratto, individuando gli elementi essenziali del contratto stesso, i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte, nonché le modalità di scelta del contraente, in
coerenza con i principi di trasparenza, proporzionalità e parità di trattamento;

• Che per quanto concerne gli elementi essenziali, con riferimento alle procedure di importo inferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, l’art.1 comma 2 dell’Allegato II.1 del nuovo codice sui contratti
contiene: l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere,
l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la procedura che si intende
seguire, i criteri per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata a
seguito dell’indagine di mercato o della consultazione degli elenchi, i criteri per la selezione degli
operatori economici nonché le principali condizioni contrattuali;

• Che la decisione di contrarre (al pari della «vecchia» determinazione di contrarre) è l’atto con il quale la
Pubblica Amministrazione manifesta la propria volontà di addivenire al contratto;

• Che con il suddetto atto, la pubblica amministrazione esprime ufficialmente la sua intenzione di cercare
un operatore economico per eseguire un lavoro, una fornitura, un servizio specifico, è segna l’inizio del
processo di gara d’appalto/in alternativa procedura semplificata senza gara;

• Che la decisione a contrarre assume un ruolo cruciale come atto endoprocedimentale, privo di natura
provvedimentale, e pertanto non è in grado di creare posizioni di interesse qualificato in capo a terzi. Il
suo contenuto si concentra essenzialmente sulla corretta assunzione della prenotazione di spesa in
bilancio da parte dell’Amministrazione, garantendo un efficace controllo e gestione delle risorse
finanziarie dell’Ente. Questo passaggio è fondamentale per assicurare che le risorse pubbliche siano
allocate in modo trasparente e responsabile;

• Che le regole, gli indirizzi e i criteri fissati nel presente atto dovranno essere osservati dal soggetto
incaricato dell’espletamento della procedura di affidamento, quale riferimento vincolante per la
predisposizione e la gestione della gara;

• Che attraverso la decisione a contrarre, si procede alla prenotazione dell’impegno contabile in bilancio,
un passaggio imprescindibile che garantisce la corretta gestione delle risorse finanziarie pubbliche. Tale
decisione rappresenta un atto preliminare essenziale che assicura il pieno rispetto delle norme di finanza
pubblica, ponendo le basi per una pianificazione trasparente e responsabile della spesa;

• Che in conformità con quanto previsto dall’articolo 17 del D.Lgs n. 36/2023 e sss.mm.ii., il
procedimento oggetto del presente atto è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento
dei lavori con caratteristiche ben definite nei documenti ufficiali come il presente atto stesso, i
documenti di gara e gli elaborati del progetto esecutivo;

• Che questa precisa definizione degli elementi essenziali del contratto garantisce una chiarezza operativa
necessaria per evitare ambiguità durante l’esecuzione dei lavori ed è coerente con le disposizioni
legislative vigenti nel settore degli appalti pubblici;



• Che le stazioni appaltanti, al perseguimento del risultato di un appalto di lavori, servizi, forniture,
devono scegliere la procedura che, per linearità, maggiormente si presta ad una conclusione efficiente e
rapida, in prospettiva del risultato finale e devono limitarsi ad adempiere agli adempimenti (in materia
di legalità, concorrenza, trasparenza) veramente essenziali per il raggiungimento corretto dell’obiettivo;

• Che in materia di tempestività per cercare di raggiungere l’obiettivo del risultato, occorre procedere agli
affidamenti pubblici di lavori, servizi, forniture, nel rispetto della legalità, concorrenza e trasparenza,
sulla base di procedimenti che non aggravino e allunghino il percorso che conduce al perseguimento
dell’interesse pubblico finale;

CONSIDERATO:

• Che l’avvio dell’iter procedurale per l’affidamento dei lavori, costituisce una fase essenziale per
assicurare il rispetto delle tempistiche programmatorie e il conseguimento degli obiettivi strategici
fissati dall’Amministrazione comunale, nonché per adempiere agli obblighi assunti nei confronti del
FONDO FEASR PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027. Intervento SRD07 -
Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali.
Azione: SRD.07.01 Viabilità al servizio delle aree rurali, in relazione alla gestione del contributo
finanziario concesso;

• Che la procedura di affidamento si colloca in coerenza con le priorità operative e programmatiche
dell’Ente, garantendo la pianificazione ordinata e la corretta realizzazione dell’intervento nel rispetto
delle disposizioni normative vigenti e degli standard qualitativi e prestazionali previsti;

• Che detto approccio, consente di assicurare che ciascuna fase del processo sia condotta con trasparenza,
tracciabilità e coerenza rispetto agli indirizzi strategici dell’Amministrazione Comunale di Gioia Tauro;

• Che l’affidamento e l’esecuzione di lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, di cui
all’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2023, avvengono nel rispetto dei principi fondamentali di cui all’articolo
1 del medesimo decreto legislativo, economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza,
non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, nonché delle disposizioni in materia di rotazione
degli affidamenti e degli inviti;

• Che l’articolo 50 del D.Lgs. n.36/2023 disciplina le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea, in particolare per quanto
concerne gli appalti di lavori, si può procedere:

1. lett. a) con affidamento diretto per i lavori di importo inferiore a € 150.000,00;
2. lett. c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori

economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di
euro;

3. lett. d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici, per i lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui
all’art.14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla
Parte IV;

CONSTATATO:

• Che il valore massimo stimato per l’appalto in oggetto ai sensi dell’art.14 comma 4 del D.Lgs 36/2023, è

pari ad € 151.716,22 per lavori soggetti a ribasso d’asta (di cui costi della manodopera € 16.193,11) e

oltre € 3.131,64 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per un totale di € 154.847,86 e oltre

IVA ai sensi di legge.

• Che il suddetto importo, colloca la procedura per l’affidamento dei lavori nella fascia di importo pari o

superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;

• Che lo schema del nuovo Codice dei contratti pubblici modificato con il decreto correttivo n. 209 del
31.12.2024 dedica, agli articoli da 48 a 55, una disciplina specifica ai contratti sottosoglia, che ricevono
quindi una regolamentazione ad hoc per ciò che concerne le procedure di affidamento;

ATTESO:

· Che il nuovo Codice dei contratti pubblici prevede all’art. 26 la stesura da parte di AgID, d’intesa con
ANAC e con il Dipartimento per la Trasformazione Digitale, di un provvedimento contenente i requisiti
tecnici nonché le modalità di certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale in uso alle
stazioni appaltanti per lo svolgimento delle attività connesse al ciclo di vita digitale dei contratti
pubblici;



· Che l’AgID, il Dipartimento per la Trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
Anac hanno presentato, il Documento contenente le “Regole tecniche e le modalità di certificazione
delle piattaforme di approvvigionamento delle P.A.”, nell’ambito della Digitalizzazione degli Appalti,
così come prevede il “Codice dei Contratti pubblici”;

· Che a partire dal 1° gennaio 2024 la disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento
acquisterà piena efficacia;

· Che a decorrere dal 1° gennaio 2024, tutte le stazioni appaltanti dovranno utilizzare, per tutti gli
affidamenti, sopra e sottosoglia, le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate ai sensi degli
articoli 25 e 26 del Codice e le Regole tecniche stabilite da AGID, provv. n. 137/2023;

· Che l’applicazione della disciplina riferita alla digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti e agli
enti concedenti la necessità di cambiare le modalità di svolgimento delle procedure di gara, imponendo
loro, in primo luogo, l’utilizzo di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate e interoperabili;

· Che in ossequio agli articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire
dal primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento digitale che
hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole tecniche di AGID (provvedimento
AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo (pubblicato sul sito di AGID il 25.09.2023, il cui Allegato
2 è stato aggiornato in data 14.11.2023);

· Che le piattaforme di approvvigionamento digitale devono essere iscritte nell’Elenco di cui all’articolo
26, comma 3, del Codice, gestito da ANAC, che raccoglie sia i soggetti titolari di piattaforme, pubblici e
privati, sia i gestori delle stesse, riscontrabili accedendo al seguente link:
http://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert;

· Che in base all’articolo 25 del Codice, le piattaforme di approvvigionamento digitale sono utilizzate
dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21,
comma 1, del Codice (programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione) e per
assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici;

· Che le piattaforme non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o limitare la
partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare
l’oggetto dell’appalto, come definito dai documenti di gara;

APPURATO:

· Che sul sito Anac in data 18 dicembre è consultabile il registro che raccoglie le informazioni sulle
Piattaforme di fornitura digitale che hanno ottenuto la “Dichiarazione di conformità di piattaforma” o
meglio la certificazione dei componenti, dei soggetti titolari, pubblici e privati, dei gestori delle stesse,
in base al nuovo Codice degli Appalti;

· Che nel suddetto registro è inserita la “Piattaforma e-procurement Tuttogare PA – Gestore Studio Amica
SRL” utilizzata dal comune di Gioia Tauro (https://comunegioiatauro.tuttogare.it) per la gestione degli
appalti pubblici;

· Che ai sensi dell’art. 62 e dell’All. II.4 D.Lgs. n. 36/2023, questa Amministrazione risulta essere
“Stazioni Appaltanti qualificata” da ANAC con livello di qualificazione di secondo livello (L1);

· Che la Piattaforma garantisce una gestione integrata dei dati e dei processi che intervengono in ciascuna
fase della procedura e consente di adempiere agli obblighi normativi, di snellire e di rendere più
efficiente, efficace e trasparente l’attività dei RUP e dei soggetti a vario titolo responsabili dei processi
di acquisto;

· Che la piattaforma e-procurement Tuttogare è un applicativo web erogato in SaaS (Software as a
Service), fruibile tramite i più comuni web browser, precisando che il servizio SAAS è qualificato
AGID Agenzia per l’Italia Digitale (Cloud Marketplace);

RILEVATO come per la procedura in parola, ai sensi dell’art. 48 c.2 del Dlgs 36/2023, non si ritiene vi sia

un interesse transfrontaliero certo in considerazione del fatto che il luogo in cui si svolgono i lavori non è

territorio di confine e l’importo posto a base di gara è ben al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria;

APPURATO che sensi dell’art. 58 del Codice, il presente appalto è costituito da un unico lotto, poiché la

suddivisione non garantirebbe il rispetto dei principi di economicità ed efficacia nell’esecuzione del contratto

e comporterebbe invece criticità tecniche nell’organizzazione ed esecuzione degli interventi;

DATO ATTO CHE



-a norma dell’art. 11 co. 2 e 2 bis d.lgs. n. 36/2023, al personale impiegato nell’appalto verrà applicato il

trattamento previsto dal Contratto Collettivo Nazionale Edilizia e Industria (F012), o da altro contratto,

purché garantisca le stesse tutele, per le lavorazioni rientranti nella categoria prevalente;

-ai sensi dell’art. 100 del Codice e dell’allegato II.12, le lavorazioni ricadono nella categoria prevalente

“OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, piste

aeroportuali e relative opere complementari”;

RITENUTO OPPORTUNO STABILIRE CHE:

• per l’affidamento del presente appalto di lavori sarà espletata la procedura negoziata senza bando di cui

all’art. 50 co. 1 lett. c) d.lgs. 36/2023, trattandosi di appalto di importo compreso fra € 150.000,00 ed €

1.000.000,00, con consultazione di almeno cinque operatori economici;

• il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi degli artt. 50 co. 4 e 108 d.lgs. n. 36/2023

e con l’applicazione dell’esclusione automatica ai sensi dell’art. 54 con determinazione della soglia di

anomalia mediante applicazione del metodo A di cui all’art. 2 dell’allegato II.2 al Codice, qualora il

numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;

• per garantire i principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, trasparenza e

concorrenza, si procederà dando evidenza dell’avvio della procedura di cui sopra tramite pubblicazione

di un avviso pubblico di indagine di mercato per individuare i soggetti che intendono manifestare

interesse alla partecipazione alla procedura negoziata in oggetto;

• la selezione delle n. 5 ditte, in possesso dei requisiti, avverrà attraverso apposita indagine di mercato ai

sensi dell’art. 50 c.2 del codice, da pubblicare sul sito istituzionale ed all’interno della banca dati

nazionale dei contratti pubblici ANAC per un periodo di almeno a quindici (n. 15) giorni;

• il suddetto avviso, ai sensi dell’art. 50, comma 2 e dell’art. 2 dell’Allegato II.1, contiene i criteri per la

selezione degli operatori da invitare alla successiva fase tenendo conto dei principi di concorrenza, non

discriminazione, proporzionalità e trasparenza;

• al fine di garantire un adeguato livello di partecipazione alla procedura di affidamento, gli operatori

economici saranno individuati ai sensi dell’art. 2 comma 3 dell’allegato II.1 al D.lgs. 36/2023;

• in osservanza di quanto previsto dall’avviso nel caso di presentazione di un numero di manifestazioni di

interesse superiori a 5, la Stazione Appaltante limita il numero dei candidati a tale numero selezionando i

primi cinque candidati, oltre gli ex aequo, che abbiano totalizzato il maggiore punteggio attribuito

secondo i criteri indicati:

1. Esperienza complessiva in lavori appartenenti alla categoria OG3;

2. Clausole Sociali e Occupazionali;

3. Certificazioni di qualità, ambiente e sicurezza;

• a seguito di espletamento della procedura di indagine di mercato, con le modalità sopra descritte, gli

operatori economici individuati verranno invitati a presentare offerta per la procedura negoziata ex art.

50 co. 1 lett. c) d.lgs. n. 36/2023 entro e non oltre cinque giorni dall’invito, al fine di garantire la celerità

della procedura e il cronoprogramma procedurale dei fondi Regionali;

• si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida;

• l’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 108 co. 10 d.lgs. n. 36/2023, di non procedere

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

• l’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione

dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante;

• in conformità a quanto disposto dall’art. 53 co. 1 d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in

parola non vengono richieste garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;

• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 co. 4 d.lgs. 36/2023, sarà richiesta la garanzia definitiva

per l’esecuzione delle prestazioni in parola in misura pari al 5% dell’importo contrattuale;

• ai sensi dell’art. 107 co. 2 d.lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante può decidere di non aggiudicare

l’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta con maggior ribasso, se ha accertato che l’offerta non

soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e



nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del lavoro indicate

nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

• la procedura verrà conclusa con l’aggiudicazione definitiva ed efficace del contraente, a norma

dell’articolo 17, comma 3, e Allegato I.3 del Dlgs 36/2023, entro il termine di quattro mesi decorrenti

dall’invio degli inviti a offrire, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta, termine che non può essere

sospeso neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura se non a seguito di provvedimento cautelare

del giudice amministrativo;

• si procederà nei confronti dell’affidatario alle verifiche circa il possesso dei requisiti di ordine generale

previsti per la partecipazione alle gare ex artt. 94, 95 e seguenti del Codice dei Contratti, nonché dei

requisiti di ordine speciale, mediante la Banca Dati Centralizzata attraverso il nuovo Fascicolo Virtuale

dell’Operatore Economico (FVOE 2.0);

• l’affidamento all’aggiudicatario avverrà mediante sottoscrizione di contratto nelle forme disposte

dall’Ente committente;

• il contratto sarà stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 32, c.1, lett.e) e c.7 dell’Allegato I.7 al D.lgs.

36/2023 e art.12 dell’Allegato II.14 al D.lgs. 36/2023;

• ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18,

commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle

soglie di rilevanza europea;

RITENUTO ALTRESI’ che i concorrenti dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti

generali di cui agli artt. 94 e ss. del Codice, di idoneità professionale, tecnico - organizzativa e di

qualificazione di cui all’art. 100 d.lgs. 36/2023;

RILEVATO:

· Che il Ministero, nel recente parere n. 2505 del 17.04.2024, fornito dal Supporto Giuridico del Servizio
Contratti Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha chiarito che l’importo soggetto a
ribasso include i costi della manodopera, tuttavia, la stazione appaltante è tenuta a specificare quanti
sono questi costi come parametro di riferimento;

· Che ai sensi dell’art. 41, comma 14, del D.Lgs. 36/2023, e in conformità ai più recenti orientamenti
interpretativi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e della giurisprudenza amministrativa, si
precisa che l’importo soggetto a ribasso comprende anche i costi della manodopera, i quali devono
essere quantificati e indicati separatamente dalla Stazione Appaltante quale parametro di riferimento;

· Che il principio è stato confermato dal Consiglio di Stato, Sez. V, 9 giugno 2023, n. 5665, nonché dal
Parere MIT n. 2154 del 19 luglio 2023, dalla Delibera ANAC n. 528 del 15 novembre 2023, dal TAR
Toscana, Sentenza n. 120 del 29 gennaio 2024, dal Parere MIT n. 2505 del 17 aprile 2024, dal TAR
Lazio, Sentenza 29 luglio 2025, n. 14968, e dalle successive pronunce del Consiglio di Stato, Sez. V, nn.
5665/2023, 9254/2024, 7813/2025 e 5712/2025;

· Che i costi della manodopera, ancorché da indicarsi separatamente nell’offerta economica, debbano
comunque concorrere alla determinazione del valore complessivo della stessa e sono oggetto di ribasso,
a condizione che l’operatore ne dimostri la congruità rispetto ai minimi tabellari stabiliti dalla
contrattazione collettiva;

· Che ai sensi di quanto chiarito dal Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza n. 5712/2025, l’importo a base di
gara deve ricomprendere integralmente i costi della manodopera, i quali vanno espressamente
individuati, quantificati e scorporati negli atti di gara. Detti costi, pur essendo separatamente indicati,
rientrano nell’importo complessivo a base d’asta sul quale l’operatore economico formula il proprio
ribasso;

· Che il ribasso complessivo offerto dai concorrenti si applica all’intero importo posto a base di gara,
comprensivo dei costi della manodopera, come stabilito anche dalla giurisprudenza consolidata (Cons.
Stato, sez. V, n. 5712/2025 e n. 5665/2023);

DI DARE ATTO:

· Che resta invariata la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo
dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. Tali giustificazioni potranno essere
richieste dalla stazione appaltante in sede di verifica dell’anomalia, fermo restando il divieto di
giustificazione in relazione ai trattamenti salariali minimi inderogabili e agli oneri di sicurezza;



· Che ai sensi dell’art. 41, comma 14, del d.lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante ha l’obbligo di
individuare, quantificare e indicare separatamente i costi della manodopera, senza tuttavia sottrarli
dall’importo soggetto a ribasso;

· Che come chiarito da una recentissima sentenza del Consiglio di Stato (sent. n. 5712/2025), l’importo
posto a base di gara, comprensivo dei costi della manodopera, è quello su cui deve essere applicato il
ribasso percentuale offerto dall’operatore economico;

· Che la separata indicazione dei costi della manodopera ha finalità di trasparenza e tutela del lavoro, ma
non li esclude dalla ribassabilità, resta ferma la possibilità per l’operatore economico di giustificare un
ribasso anche su tali costi, dimostrando una più efficiente organizzazione aziendale;

· Che anche l’ANAC (delibera n. 528/2023 e n. 174/2024) e il Ministero delle Infrastrutture (parere n.
2505/2024) confermano che i costi della manodopera, seppure scorporati e indicati separatamente,
restano inclusi nell’importo soggetto a ribasso;

· Che la quantificazione separata dei costi della manodopera negli atti di gara non comporta la loro
esclusione dal ribasso, ma mira unicamente a garantire maggiore trasparenza e il rispetto dei minimi
salariali;

· Che la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato I.7 al D.Lgs. n. 36/2023, come modificato
dal D.Lgs. n. 209/2024, stabilisce che il contratto sarà stipulato a misura;

· Che ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 36/2023, come modificato dal D.Lgs. n. 209/2024, la procedura di
affidamento sarà condotta nel pieno rispetto dei principi di buona fede, correttezza e tutela
dell’affidamento, che vincolano tanto la stazione appaltante quanto gli operatori economici a
comportamenti leali e collaborativi lungo tutto l’iter selettivo ed esecutivo;

VISTO l’art. 192 del d.lgs. 267/2000 che prescrive l’adozione di apposita determinazione a contrattare per

definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

RICHIAMATO l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023 il quale dispone:

• al comma 1 che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.”;

• al comma 2 che “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e

il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;

DATO ATTO che ai sensi dell’art.192 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e del comma 1 dell’art.

17 del codice:

· Il fine che con il contratto si intende perseguire è la messa in sicurezza della viabilità stradale in Via
Ciambra, al fine di assicurare adeguate condizioni di sicurezza per la circolazione e per gli utenti della
strada;

· Il contratto ha per oggetto l’esecuzione dell’intervento Fondo Feasr Programma Strategico Della PAC
2023-2027 - Intervento SRD07. Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socio-
economico delle aree rurali. “LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA, ADEGUAMENTO E
RISTRUTTURAZIONE DELLA VIA CIAMBRA NEL COMUNE DI GIOIA TAURO - CUP:
C55F25000240002;

· Il contratto verrà stipulato ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 secondo le modalità della

Stazione Appaltante;

· Le clausole negoziali essenziali sono contenute nell’avviso di indagine di mercato, nel Capitolato

Speciale e nel progetto esecutivo che formano parte integrante del presente provvedimento. Nello

specifico si prevede l’avvio del contratto anche sotto riserva di legge ai sensi dell’articolo 17, comma 9,

del D.Lgs n. 36/2023;

· Importo dell’appalto ai sensi dell’ex dell’art. 14 comma 4 del D.Lgs 36/2023, è pari ad € 154.847,86

(incluso incidenza della manodopera per € 16.193,11 soggetta anch’essa a ribasso, e gli oneri della

sicurezza per € 3.131,64 non soggetti a ribasso;

· requisiti di ordine generale: Assenza delle cause ostative di cui agli artt. 94, 95, 97 e 98, 99, 100 del

“Codice”;



· requisiti di idoneità professionale: Iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio

Industria, Artigianato e Agricoltura per l’attività prevista dall’oggetto sociale e compresa nella categoria

per la quale è richiesta l’attestazione requisiti di Attestazione rilasciata da società organismo di

attestazione SOA qualificazione oltre a quanto specificato nel disciplinare di gara;

· modifiche del contratto in corso di validità: Saranno ammesse modifiche al contratto in corso di validità

nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 60 e 120 del D.Lgs. n. 36/2023, come modificato dal Decreto

correttivo n. 209 del 31.12.2024 previa autorizzazione del soggetto finanziatore;

· Le clausole ritenute essenziali del contratto, sono quelle richiamate nel progetto esecutivo e nell’avviso

di indagine di mercato oltre che nel disciplinare di gara che sarà pubblicato nella seconda fase di gara;

· La modalità di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno

cinque operatori economici, ove esistenti, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023,

da svolgersi in modalità telematica mediante Piattaforma e-procurement Tuttogare PA, procedendo

preliminarmente mediante indagine di mercato, finalizzata all'acquisizione di manifestazioni di interesse

da parte degli operatori economici interessati e in possesso dei requisiti richiesti;

· Il criterio di aggiudicazione: Criterio di aggiudicazione del prezzo più basso ai sensi dell'art. 50 comma

4 del codice, con l’esclusione automatica delle offerte anomale calcolate utilizzando il Metodo A

dell’Allegato II. 2 al Codice dei Contratti, qualora in numero delle offerte ammesse sia pari o superiore

a cinque;

· contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto: Ai sensi dell’articolo 11,

commi 1 e 2, del D.lgs 36/2023 si specifica che il contratto collettivo nazionale applicabile al personale

dipendente impiegato nell’appalto risulta essere: CCNL Nazionale Edili e Affini Siglato in data

21.02.2025 e ss.mm.ii..;

· Penali per il ritardo inadempimento: CSA e D.Lgs. n. 36/2023;

· Tipologia di contratto La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato I.7 al D.Lgs. n. 36/2023,

come modificato dal D.Lgs. n. 209/2024, stabilisce che il contratto sarà stipulato a misura;

· Suddivisione in lotti: Ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, l’appalto è costituito da un unico lotto,

poiché le prestazioni affidate sono tra loro strettamente integrate e correlate. La suddivisione in più lotti

determinerebbe inefficienze gestionali e difficoltà nella ripartizione delle responsabilità contrattuali in

fase esecutiva.

· Obblighi: A titolo semplificativo e non esaustivo si riportano:

- Obbligo rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto 24 novembre 2025 applicabili dal 2
febbraio 2026;

- È ammesso il ricorso al subappalto qualificante nei limiti del e alle condizioni stabilite dall’art. 119 del
D.Lgs. n. 36/2023 e comunque nel limite del 49,99%. Si ritiene necessario fissare tale limite del subappalto,
al fine di garantire che l'esecutore mantenga la diretta conduzione della quota maggioritaria del cantiere
stradale, a tutela della specificità tecnica delle lavorazioni e della sicurezza dei lavoratori sul sedime stradale
di Via Ciambra. Il concorrente è tenuto a indicare in sede di offerta le prestazioni che intende subappaltare.
Resta fermo che, ai sensi dell’art. 119, comma 1, del medesimo decreto, il contratto non può essere ceduto,
né può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni di progettazione, né l’integrale
esecuzione delle lavorazioni rientranti nella categoria prevalente;

- Rispettare il divieto di cessione del contratto e di affidamento a terzi dell’integrale esecuzione delle
prestazioni di progettazione e della categoria prevalente;

- Non è ammesso il subappalto a cascata;
- Assicurare che il subappaltatore sia in possesso dei requisiti richiesti, rispetti la normativa in materia di

lavoro, sicurezza e tracciabilità e applichi un CCNL con tutele equivalenti;
- Richiedere e ottenere la preventiva autorizzazione della stazione appaltante prima dell’esecuzione del

subappalto;
- Rispettare la disciplina del subappalto a cascata, garantendo l’applicazione degli obblighi lungo tutta la

filiera;
- Non è ammesso l’avvalimento;



- La stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione delle seguenti garanzie: garanzia definitiva, ai
sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e polizza assicurativa C.A.R.;

- La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore a € 500.000,00 e non superiore a € 5.000.000,00, ai
sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 36/2023;

VALUTATO di riservare la partecipazione agli operatori economici in possesso dei requisiti selettivi e di
procedere sulla base delle scelte di seguito riportate:

a) possesso di attestazione SOA OG03 Class. I - regolarmente autorizzata e in corso di validità. Si
precisa che il decreto correttivo n. 209/2024, all’articolo 71, ha introdotto una modifica all’articolo
226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, aggiungendo il comma 3-bis, con il quale è stata
disposta l’abrogazione dell’articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con
modificazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. In proposito, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, con i pareri n. 3255 del 30 gennaio 2025 e n. 3526 del 3 giugno 2025, ha chiarito che
l’abrogazione non incide sull’obbligo di qualificazione delle categorie SOA, confermando la
perdurante applicabilità dell’istituto del subappalto necessario (o qualificante) per le categorie
scorporabili a qualificazione obbligatoria;

b) Gli Operatori Economici (singoli o in altre forme ammesse) devono possedere, pena l’esclusione
dalla gara:
1. iscrizione nell’elenco dei fornitori in corso di validità, prestatori di servizi ed esecutori di lavori

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la

Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede;

2. in alternativa con istanza di permanenza e/o aggiornamento in corso, a seguito di rinnovo

dell’iscrizione;

c) Gli operatori economici che intendono applicare un CCNL diverso da quello indicato devono specificarlo
nella propria offerta, a condizione che il contratto collettivo scelto garantisca ai dipendenti tutele
economiche e normative equivalenti. In tali casi, prima dell’affidamento o dell’aggiudicazione, è
obbligatorio acquisire una dichiarazione con cui l’operatore economico si impegna ad applicare il CCNL
previsto per l’intera durata del contratto oppure una dichiarazione di equivalenza delle tutele, la cui
conformità, sia sotto il profilo economico che normativo, viene verificata dalla stazione appaltante secondo
le modalità previste dall’articolo 110. Inoltre si impone al subappaltatore di applicare il medesimo CCNL
del contraente principale, ovvero un CCNL differente che garantisca ai dipendenti le stesse tutele
economiche e normative di quello applicato dall’appaltatore;

d) Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del nuovo Codice sui contratti pubblici, si precisa di non procedere
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

e) Pur non essendo previsto l’obbligo di sopralluogo, i concorrenti, con la presentazione dell’offerta,
dichiarano di avere piena ed esatta conoscenza e consapevolezza:
1. delle condizioni contrattuali, compresi quelli relativi alla sicurezza, all’assicurazione, alle condizioni

di lavoro, alla previdenza e all’assistenza, in conformità alla normativa vigente;

2. delle circostanze generali, particolari e locali che possano incidere sulla redazione del progetto

esecutivo e sull’esecuzione dei lavori, incluse le possibili criticità derivanti dall’andamento dei costi

dei materiali e dalla disponibilità delle risorse necessarie;

3. della documentazione di gara e degli elaborati del PE, avendone verificato i contenuti e la coerenza,

al fine di predisporre un’offerta tecnica congrua, capace di assicurare la successiva realizzazione dei

lavori;

4. della congruità del computo metrico-estimativo, dell’elenco prezzi e delle analisi prezzo, posti a base

di gara, ritenendoli adeguati e coerenti con l’elaborazione del progetto esecutivo e con l’esecuzione

delle lavorazioni;

6. della disponibilità degli impianti di bitume necessarie all’esecuzione dell’opera, nonché di ogni altro

elemento suscettibile di incidere sulla progettazione e sulla fase realizzativa;

7. della fattibilità complessiva dell’intervento, ritenendo gli elaborati adeguati e i prezzi posti a base di

gara remunerativi rispetto alla futura redazione del progetto esecutivo e alla realizzazione dei lavori;

8. della disponibilità di manodopera e attrezzature idonee alla tipologia, entità e categoria dei lavori,

necessarie sin dalla fase progettuale esecutiva fino alla realizzazione delle opere;



9. dell’impegno ad operare nel rispetto del principio di buona fede, garantendo correttezza, lealtà e

collaborazione con la stazione appaltante in tutte le fasi del rapporto contrattuale, fino alla

conclusione dei lavori;

10. dell’obbligo di rispettare i termini di ultimazione dei lavori, conformemente al cronoprogramma

definito nella progettazione esecutiva pari a 84 giorni;

11. del rispetto dei principi fondamentali del Codice dei contratti pubblici (trasparenza, equità,

proporzionalità, concorrenza), assicurando l’esecuzione dell’appalto in coerenza con i principi

generali e con gli obiettivi stabiliti dal legislatore.

f) stabilire di non avvalersi della facoltà d’incremento dell’anticipazione prevista dall’art. 125 comma 1 del

D.Lgs. n.36/2023. L’anticipazione da corrispondere rimane entro la soglia del 20% sull’importo

contrattuale;

g) di avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti

dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta

misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317c.p., 318c.p.,

319c.p., 319-bisc.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bisc.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e

353-bis c.p.

h) Di stabilire un termine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara per la ricezione

delle offerte, in considerazione dei tempi stringenti imposti dal soggetto finanziatore per la realizzazione,

il collaudo, il monitoraggio e la rendicontazione dell’intervento. Tale scadenza risulta necessaria anche

per garantire il rispetto degli obiettivi prefissati, assicurando una gestione efficiente e puntuale

dell’intero processo, in linea con i vincoli temporali e gli standard qualitativi richiesti dal soggetto

finanziatore e dalle normative vigenti, al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse disponibili, per

l’esecuzione dei lavori;

i) Di garantisce il rispetto del Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale, in conformità a

quanto disciplinato dall’articolo 9 del D.Lgs. 36/2023;

DATO ATTO CHE:

• i criteri di selezione indicati nell'Avviso sono esclusivamente finalizzati alla formazione della graduatoria

degli operatori da invitare e non costituiscono requisiti ulteriori di partecipazione alla procedura;

• i requisiti di partecipazione saranno quelli previsti dalla normativa vigente e dalla documentazione della

successiva procedura negoziata;

• la qualificazione degli operatori economici per l'esecuzione dei lavori sarà verificata secondo quanto

previsto dal D.Lgs. n. 36/2023 e dalla normativa vigente in materia di qualificazione;

• non saranno utilizzati, ai fini della selezione degli operatori, l'ordine cronologico di presentazione delle

manifestazioni di interesse, il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale, salvo le ipotesi eccezionali

previste dalla normativa vigente e adeguatamente motivate;

• qualora le manifestazioni di interesse ammissibili siano pari o inferiori a 5, saranno invitati tutti gli

operatori economici in possesso dei requisiti richiesti;

• la procedura di selezione degli operatori sarà svolta nel rispetto dei principi di concorrenza, non

discriminazione, proporzionalità, trasparenza, rotazione e favor partecipationis;

RITENUTO:

• di procedere all'avvio di un'indagine di mercato mediante pubblicazione di apposito Avviso di

manifestazione di interesse;

• di individuare quali criteri per la selezione degli operatori, qualora le manifestazioni di interesse

ammissibili siano superiori a 5, elementi direttamente correlati all'oggetto dell'affidamento e, in

particolare, l'esperienza maturata nella categoria OG3 e l'esperienza specifica in lavori stradali analoghi;

• di attribuire un peso contenuto alle certificazioni di qualità, ambiente e sicurezza, quali elementi

complementari rispetto all'esperienza tecnica;

• di non utilizzare criteri connessi alla localizzazione territoriale della sede dell'impresa, alla dimensione

aziendale, al numero dei dipendenti o ad altri elementi non direttamente pertinenti alla capacità

dell'operatore di eseguire le prestazioni oggetto dell'affidamento;



• di stabilire che i criteri di selezione siano predeterminati nell'Avviso, in modo da garantire trasparenza,

parità di trattamento, proporzionalità e verificabilità;

• di prevedere che, in caso di ex aequo al quinto posto, siano invitati tutti gli operatori economici collocati

a pari merito, anche qualora il numero complessivo degli invitati risulti superiore a 5;

DATO ATTO CHE:

• i criteri di selezione indicati nell'Avviso sono esclusivamente finalizzati alla formazione della graduatoria

degli operatori da invitare e non costituiscono requisiti ulteriori di partecipazione alla procedura;

• i requisiti di partecipazione saranno quelli previsti dalla normativa vigente e dalla documentazione della

successiva procedura negoziata;

• la qualificazione degli operatori economici per l'esecuzione dei lavori sarà verificata secondo quanto

previsto dal D.Lgs. n. 36/2023 e dalla normativa vigente in materia di qualificazione;

• non saranno utilizzati, ai fini della selezione degli operatori, l'ordine cronologico di presentazione delle

manifestazioni di interesse, il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale, salvo le ipotesi eccezionali

previste dalla normativa vigente e adeguatamente motivate;

• qualora le manifestazioni di interesse ammissibili siano pari o inferiori a 5, saranno invitati tutti gli

operatori economici in possesso dei requisiti richiesti;

• la procedura di selezione degli operatori sarà svolta nel rispetto dei principi di concorrenza, non

discriminazione, proporzionalità, trasparenza, rotazione e favor partecipationis;

VISTI:
• l’avviso indagine di mercato per l’individuazione dei soggetti da invitare alla summenzionata procedura

di affidamento, unitamente al correlato modello di domanda di partecipazione (All. A), al Patto di
Integrità Comunale, modello di autocertificazione e DGUE, la cui pubblicazione avverrà in osservanza
delle vigenti disposizioni di legge;

• la documentazione e la modulistica predisposta dalla stazione appaltante ai fini della gestione della
successiva procedura negoziata quale disciplinare di gara, etc.…, la cui pubblicazione avverrà all’esito
della manifestazione di interesse;

RITENUTO dunque, con il presente provvedimento:
· di approvare le modalità di scelta del contraente summenzionate;
· di approvare l’Avviso di Indagine di Mercato, con i quali sarà disciplinata la manifestazione di interesse

per l’individuazione dei soggetti da invitare alla successiva procedura negoziata;
· di approvare gli schemi del disciplinare di gara e della correlata modulistica per la successiva Richiesta

di Offerta – RDO sul portale TUTTOGARE;
· di disporre la gestione della procedura competitiva sulla piattaforma telematica e-procurement Tuttogare

PA utilizzata dal comune di Gioia Tauro (https://comunegioiatauro.tuttogare.it) mediante idonea
Richiesta di Offerta (RdO) preceduta da indagine di mercato;

EVIDENZIATO che nell’ambito del presente affidamento, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e
3 e ai sensi dell’art. 119, comma 2 del Codice, il RUP ha stabilito che le lavorazioni dovranno essere
eseguite a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto le quali necessitano
di alta professionalità dell’appaltatore, organizzazione aziendale, modalità di conduzione e realizzazione
omogenee e adeguatamente cadenzate;
VALUTATO che le lavorazioni contemplate nella categoria prevalente e unica possono essere subappaltate
nel rispetto di quanto sancito dall’art. 119, comma 1 del vigente Codice dei Contratti e comunque nel limite
del 49,99%;
DATO ATTO E STABILITO che nel presente affidamento le opere ricomprese nella categoria OG3 devono
essere eseguite direttamente dall’operatore economico concorrente in possesso della relativa qualificazione,
ovvero, in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, da un componente del raggruppamento munito
della medesima qualificazione che, pertanto, non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento per la
dimostrazione del possesso di tale requisito;
CONSIDERATO che per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni
criminali, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 è stato acquisito tramite piattaforma di
approvvigionamento digitale (PAD) certificata da AgID ed attraverso Tuttogare, il seguente CIG:
BD59AC3621;



RITENUTO congruo prevedere un termine di almeno quindici (n. 15) giorni per la pubblicazione
dell’avviso di indagine di mercato e di almeno cinque (n. 5) giorni dall’invio delle lettere di
invito/disciplinare per la presentazione delle offerte da parte dei candidati ammessi alla procedura negoziata;
RITENUTO pertanto, per i motivi esposti in premessa, di procedere all'adozione della presente decisione a
contrarre e contestualmente, approvare l’avviso pubblico di avvio dell’indagine di mercato e il Modulo di
Manifestazione d'interesse, che ai sensi dell’art.2 comma 2, dell’Allegato II.1 del D.Lgs. 36/2023, la stazione
appaltante procederà alla sua pubblicazione, nei modi stabiliti dalla legge, per n.15 giorni;
ATTESTATA l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto d’interesse in merito al presente

procedimento, resa ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., degli artt. 7 e 14, D.P.R. 62/2013

e dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023;

VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza

dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL e che il programma dei conseguenti

pagamenti sono compatibili con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno, ai

sensi dell’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000;

RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e
regolamentari e, per effetto, l’opportunità e la ragionevolezza di procedere per le finalità in oggetto;
VISTO l’art. 14 del D.Lgs. 36/2023, che stabilisce le soglie di rilevanza europea;

VISTO l’art. 48 comma 3 D.Lgs. 36/2023 che afferma l’obbligo di utilizzo di strumenti informatici e di

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 30.12.2025 con la quale è stato approvato il
Documento Unico di Programmazione (DUP) ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 per il
periodo 2026/2028;

VISTA la delibera del Consiglio Comunale n. 54 del 30.12.2025, immediatamente eseguibile con la quale è
stato approvato il Bilancio di Previsione 2026/2028 ai sensi dell’art. 151, D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10,
D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 T.U.EE.LL. il quale prevede che l’adozione di atti di gestione o di

atti o provvedimenti amministrativi ivi compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso

l’esterno nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa spetta ai dirigenti mediante autonomi

poteri di spesa;

VISTO il Decreto del Sindaco n. 04 del 18/03/2026 con la quale sono state conferite al sottoscritto Ing.
Bruno Gallè, le funzioni di Responsabile del Settore Tecnico – LL.PP., ex art. 107 e 109 del T.U.E.L., con la
conseguente titolarità della posizione organizzativa;

VISTO:

• il D.Lgs. n. 36/2023 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici”;
• il D.M. n. 49/2018;
• il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
• il D.Lsg. n. 159/2011;
• Il D.Lgsn. 190/2012;
• al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,
• la Legge n. 136/2010 e s.m.i.;
• il D.Lgs. n. 267/2000 Testo unico sull’Ordinamento degli Enti Locali;
• lo statuto le leggi vigenti in materia;

DETERMINA

1) DI CONSIDERARE la premessa parte integrante ed essenziale del presente determinato, qui
integralmente richiamata e trascritta, con valore di motivazione;

2) DI ADOTTARE, ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, la presente decisione a contrarre
per l'affidamento dei "Lavori di messa in sicurezza, adeguamento e ristrutturazione della Via Ciambra
nel Comune di Gioia Tauro" - FONDO FEASR PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-
2027 - INTERVENTO SRD07 - CUP: C55F25000240002 - CIG: BD59AC3621, categoria OG3, per
l'importo dei lavori posto a base di gara pari a € 154.847,86, oltre IVA di legge, comprensivo di €
3.131,64 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;



3) DI STABILIRE che l'affidamento dei lavori avverrà mediante procedura negoziata senza bando, ai
sensi dell'art. 50, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 36/2023, previa indagine di mercato e consultazione di
almeno dieci operatori economici, ove esistenti;

4) DI APPROVARE l'Avviso di indagine di mercato per l'acquisizione di manifestazioni di interesse,
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale;

5) DI AVVIARE, a tal fine, un'indagine di mercato mediante pubblicazione di Avviso di manifestazione di
interesse, finalizzata all'individuazione degli operatori economici da invitare alla successiva procedura
negoziata;

6) DI STABILIRE che, qualora le manifestazioni di interesse ammissibili risultino superiori a 5, gli
operatori economici da invitare saranno individuati mediante formazione di una graduatoria sulla base
dei criteri oggettivi e predeterminati indicati nell'Avviso, per un punteggio massimo complessivo di 100
punti;

7) DI DARE ATTO che i criteri di selezione indicati nell'Avviso sono finalizzati esclusivamente
all'individuazione degli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata e non
costituiscono requisiti ulteriori di partecipazione;

8) DI STABILIRE che saranno invitati i primi 5 operatori economici utilmente collocati nella graduatoria
e che, qualora più operatori economici risultino collocati ex aequo al decimo posto, saranno invitati tutti
gli operatori aventi il medesimo punteggio, anche qualora il numero complessivo degli operatori invitati
risulti superiore a 5;

9) DI STABILIRE che, qualora il numero delle manifestazioni di interesse ammissibili sia pari o inferiore
a 5, saranno invitati tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti richiesti;

10) DI DARE ATTO che la successiva procedura negoziata sarà espletata mediante apposita lettera di invito
e relativa documentazione di gara, nella quale saranno definiti tutti gli elementi necessari ai fini della
presentazione e della valutazione delle offerte;

11) DI STABILIRE che il criterio di aggiudicazione della successiva procedura negoziata sarà quello del
minor prezzo, ai sensi della normativa vigente, mediante ribasso sull'importo dei lavori soggetto a
ribasso, con esclusione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, fatta salva la verifica della
congruità dell'offerta nei casi previsti dalla legge;

12) DI DARE ATTO:
· Che tutta la documentazione necessaria alla partecipazione alla procedura e alla formulazione

dell’offerta saranno resi disponibili in formato elettronico sulla piattaforma telematica Tuttogare in uso
dal Comune di Gioia Tauro, e pertanto la procedura sarà gestita interamente con sistema telematico;

· Che la gara sarà espletata interamente con l'ausilio ai sensi dell'art. 25 comma 2 del D.lgs. 36/2023, di
sistemi informatici “piattaforma telematica di negoziazione e-procurement TUTTOGARE”, pertanto il
Comune, svolgerà tutte le fasi procedurali, tra cui le comunicazioni e gli scambi di informazioni e gli
obblighi di pubblicità, relativi alla fase di affidamento;

· Che l’intervento in oggetto è inserito programma triennale dei lavori pubblici, e relativi aggiornamenti
annuali nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio coi i seguenti riferimenti:
CUP: C55F25000240002;

13) DI PRENOTARE, ai sensi dell’articolo 183, comma 3, del d.Lgs. n 267/2000 s.m.i. comma 3, del
D.Lgs. n. 267/2000 e del punto 5.4 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2
al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la somma di € 191.544,56 sul bilancio finanziario 2026, in conto al
capitolo di spesa n. 347260, dando atto che la somma verrà formalmente impegnata con il
provvedimento di aggiudicazione dei lavori di cui in oggetto;

14) DI DARE ATTO altresì, che l’Opera è finanziata per l’importo complessivo di € 200.000,00
nell’ambito del FONDO FEASR PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027. Intervento
SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socio-economico delle aree
rurali. Azione: SRD.07.01 Viabilità al servizio delle aree rurali;

15) DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui
all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento
in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è
reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

16) DI DARE ATTO che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti
di cui al 7° comma dell’art. 183 del D. Lgs 267/2000, e per il parere di regolarità contabile ci sui all’art.
147 bis del D.Lgs 267/2000, ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di
copertura finanziaria;



17) DI DARE ATTO che è stato accertato, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) punto 1., del D. L. n.
78/2009, convertito nella legge n. 102/2009, che il programma dei conseguenti pagamenti della presente
spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

18) DI DARE ATTO altresì, che il Responsabile Unico del Progetto di cui all’art. 15, comma 1 del D.Lgs.
n. 36/2023 è il Dott. Ing. Bruno Gallè, Responsabile del Settore IV – LL.PP.;

19) DI RISERVARE alla stazione appaltante la facoltà di revocare/annullare in autotutela, ai sensi dell’art.
21 quinquies e nonies della L. n. 241/1990, in qualsiasi momento la procedura attivata o comunque di
non espletare la stessa per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della
situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione del provvedimento o di nuova valutazione
dell’interesse pubblico originario, dandone comunicazione ai concorrenti o agli operatori potenzialmente
interessati, anche mediante idoneo avviso pubblicato sul profilo del committente, senza che gli stessi
possano vantare alcuna pretesa a riguardo, assicurando il regolare flusso delle informazioni e dei dati dal
responsabile del progetto (flusso in partenza) al responsabile della trasparenza (flusso in arrivo), in modo
tale che la pubblicazione venga assicurata nei tempi e con modalità idonee ad assicurare l’assolvimento
dei vigenti obblighi di pubblicazione;

20) DI DISPORRE la pubblicazione dell'Avviso di indagine di mercato e della relativa documentazione
secondo le modalità previste dalla normativa vigente e attraverso la piattaforma di approvvigionamento
digitale in uso alla Stazione Appaltante;

21) DI PUBBLICARE la presente determinazione ai fini della trasparenza dell’azione amministrativa
all’Albo Pretorio del Comune e in Amministrazione Trasparenza e che successivamente alla
pubblicazione saranno assolti gli obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs n. 33/2013;

22) DI DARE ATTO che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

23) DI TRASMETTERE il presente atto perfezionato al Responsabile del Settore Economico-Finanziario
per quanto di competenza;

24) DI TRASMETTERE il presente atto alla Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE e RUP

Ing. Bruno Gallè
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005
s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la

firma autografa)



Parere di Regolarità Tecnica

Sulla presente Determinazione si imprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere
FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ing. Bruno Gallè
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

Parere di Regolarità Contabile

Si attesta, ai sensi dell'art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000, il rilascio in fase preventiva del parere
FAVOREVOLE di regolarità.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Dott.ssa Mirella De Vita
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

Visto di Regolarità Contabile e Attestazione della Copertura Finanziaria delle Spese

Si attesta, ai sensi dell'art. 153, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa, in relazione alle
disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti
di entrata vincolata, mediante l'assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191,
comma 1, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Dott.ssa Mirella De Vita
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

Prenotazione Impegno Capitolo Importo Esercizio

24 347260 188.914,39 € 2026

25 347260 250,00 € 2026

26 347260 2.380,17 € 2026

Con l'attestazione della copertura finanziaria di cui sopra, il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267.

Nota di Pubblicazione

La presente Determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio OnLine e vi resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell'art.
124 del T.U. 267/2000.

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

Domenico Pirrottina
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m.i. e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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